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È stato condannato a 4 anni e 2
mesi per pornografia minorile e
detenzione di materiale porno-
grafico il cinquantenne ravenna-
te che aveva convinto la ragazzi-
na che lo aiutava come baby-sit-
ter – all’epoca dei fatti non anco-
ra quindicenne – a fare uno spo-
gliarello di fronte al figlio in età
da asilo nido, mentre lui filmava
tutto. Non solo: in alcuni hard di-
sk a disposizione dell’uomo gli
inquirenti avevano trovato qua-
si 14mila foto e più di 250 video
di natura pedopornografica. Il
Gip del tribunale di Bologna, Al-
berto Gamberini, ieri al termine
del rito abbreviato ha invece as-
solto l’imputato, difeso dall’av-
vocato Gabriele Bordoni e da
mesi agli arresti domiciliari, dal
reato di corruzione di minoren-
ni. Il cinquantenne dovrà paga-
re una multa di 18mila euro e
una provvisionale di 10mila eu-
ro per il figlio, tutelato dall’avvo-

cato Christian Biserni per i servi-
zi sociali competenti nominati
tutori del piccolo in seguito alla
sospensione (da ieri diventata
revoca) della potestà genitoria-
le, 10 mila euro per la baby-sit-
ter e 5mila per i genitori di que-
st’ultima, costituitisi parte civile
con le avvocatesse Serena De
Pellegrin e Martina Carretta.
Il pm Francesco Caleca, al termi-
ne di una dura requisitoria, per
l’imputato aveva chiesto una
condanna a una pena di sei anni
e mezzo. Pena ridotta dal giudi-
ce che avrà tempo 90 giorni per
depositare le motivazioni. Intan-
to l’avvocato Bordoni ha già an-
nunciato ricorso in appello, in
particolare per quanto riguarda
la condanna per pornografia mi-
norile.
I controlli sul cinquantenne era-
no scattati quando, nell’ambito
di tensioni legate anche alla se-
parazione, la ex aveva chiesto
di chiarire taluni comportamen-

ti a suo avviso strani manifestati
verso quella baby-sitter mino-
renne. Ed è così che i carabinie-
ri, coordinati dal pm Manuela
Cavallo, il 23 novembre 2021 in
un appartamento del Ferrarese
del quale l’imputato aveva la di-

sponibilità, su alcuni hard disk
avevano trovato quasi 14 mila fo-
to e più di 250 video di natura
pedo-pornografica. Materiale –
secondo quanto annotato dagli
inquirenti – «accuratamente ca-
talogato in cartelle» a seconda

dell’età dei minori ritratti: «1Y,
2Y, 3Y etc», presumibilmente
uno, due o tre anni (o 11, 12, 13
anni) e così via. A quel punto,
grazie alle immagini, a ritroso
erano riusciti a fare luce su un
episodio verificatosi il 24 ago-
sto precedente nel corso di una
vacanza in una località turistica
in provincia di Ancona: ovvero il
ravennate era riuscito a convin-
cere la baby-sitter a spogliarsi
quasi integralmente davanti al
bimbo. Per questo la Procura
aveva contestato all’uomo an-
che il reato di pornografia mino-
rile per il quale ieri è anche sta-
to condannato.
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Convince baby-sitter a spogliarsi davanti al figlio
Padre del bimbo condannato a 4 anni e 2 mesi
L’uomo, a cui erano stati trovati anche migliaia di file pedopornografici, dovrà pagare 18mila euro di multa e 25mila di provvisionale

I file pedopornografici erano stati trovati dai carabinieri

Il caso

Il sequestro
La vicenda era scattata da un
dissidio tra ex: la madre aveva
chiesto chiarimenti sull’uomo.
La successiva perquisizione in
un suo alloggio nel Ferrarese
aveva permesso agli inquirenti
di sequestrare quasi 14mila
foto e più di 250 video di
natura pedopornografica

L’episodio di agosto 2021
Secondo quanto ricostruito
dagli inquirenti, coordinati
dalla Procura di Bologna, il 24
agosto 2021, mentre si
trovavano in vacanza nelle
Marche, l’uomo aveva
convinto la baby-sitter a
spogliarsi davanti al figlio in
età da asilo nido

La sentenza
Al termine del rito abbreviato
il Gip del tribunale di Bologna
ha condannato il
cinquantenne ravennate per
pornografia minorile e
detenzione di materiale
pedopornografico, lo ha
assolto per il reato di
corruzione di minorenni

L’INDAGINE

Dalla perquisizione
alla scoperta dei file
In un alloggio del Ferrarese
gli inquirenti sequestrarono
14mila immagini e 250 filmati

LA PENA ACCESSORIA

Al cinquantenne
ravennate
è stata revocata
la potestà
genitoriale


